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STATUTO SOCIALE 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art.1 (Costituzione e denominazione) 

È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede  nel Comune 

di GALLARATE la Società Cooperativa denominata "IL MELO ONLUS 

Società cooperativa sociale". 

La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell’o rgano ammi-

nistrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresen-

tanze anche altrove. 

Art.2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 2050 e potrà esser e prorogata 

con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, sal vo il di-

ritto di recesso per i soci dissenzienti. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art.3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, no n ha scopo 

di lucro; suo fine è il perseguimento dell’interess e generale 

della comunità alla promozione umana e all’integraz ione socia-

le dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-

sanitari ed educativi ai sensi dell’art.1, lett. a)  della leg-

ge 381/91. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 



 

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad es si agisce. 

Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà,  la demo-

craticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabi lità ri-

spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il ter-

ritorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni 

pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo g li interes-

si dei soci e lo sviluppo socio economico e cultura le della 

comunità, deve cooperare attivamente, con altri ent i coopera-

tivi, altre imprese ed imprese sociali e organismi del Terzo 

Settore, su scala locale, nazionale e internazional e. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi so ciali anche 

mediante il coinvolgimento delle risorse della comu nità, dei 

volontari, dei fruitori dei servizi ed enti con fin alità di 

solidarietà sociale, attuando in questo modo – graz ie 

all’apporto dei soci – l’autogestione responsabile 

dell’impresa. 

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini specu-

lativi tramite la gestione in forma associata dell’ impresa che 

ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lav orativa ai 

soci alle migliori condizioni economiche, sociali e  professio-

nali. 

La Cooperativa può operare anche con terzi. 

A norma della legge 142/01 e successive modificazio ni il socio 

di cooperativa stabilisce con la propria adesione o  successi-



 

vamente all'instaurazione del rapporto associativo un ulterio-

re rapporto di lavoro, in forma subordinata o auton oma o in 

qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazion e vigente 

con cui contribuisce al raggiungimento dello scopo sociale. 

Art.4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico, definito nell’ar t.3 del 

presente Statuto, la Cooperativa ha come oggetto: 

- attività e servizi di assistenza domiciliare; 

- attività di assistenza sociale infermieristica e sanitaria a 

carattere domiciliare, oppure realizzata entro cent ri di ser-

vizi appositamente allestiti o messi a disposizione  da enti 

pubblici o privati; 

- strutture di accoglienza per persone anziane auto sufficienti 

e non, nonché servizi integrati per residenze sanit ario assi-

stenziale; 

- servizi e centri di riabilitazione; 

- centri diurni e centri diurni integrati ed altre strutture 

con carattere animativo e finalizzate al migliorame nto della 

qualità della vita; 

- iniziative per la cultura, il tempo libero ed il turismo so-

ciale; 

- attività di formazione e consulenza; 

- attività di sensibilizzazione ed animazione delle  comunità 

locali entro cui opera, al fine di renderla più con sapevole e 

disponibile all’attenzione ed all’accoglienza delle  persone in 



 

stato di bisogno; 

- attività di promozione e rivendicazione dell’impe gno delle 

istituzioni a favore delle persone deboli e svantag giate e di 

affermazione dei loro diritti; 

- attività di ricerca, progettazione e sperimentazi one in cam-

po scientifico – tecnologico – sociale per la produ zione di 

strumenti operativi e culturali per il migliorament o della 

qualità della vita; 

- attività di sensibilizzazione alle culture del te rzo e quar-

to mondo, allo sviluppo sostenibile, turismo respon sabile e 

sostegno agli immigrati; 

- la produzione e la distribuzione di libri, rivist e, opusco-

li, C.D. ecc. che permettano l’espressione cultural e delle 

suddette iniziative in forma diretta e/o in appalto  o conven-

zione con Enti Pubblici o privati in genere. 

La Cooperativa si impegna nel Servizio Civile Nazio nale per 

contribuire alla formazione civica, sociale, cultur ale e pro-

fessionale dei giovani attraverso la difesa della P atria con 

mezzi ed attività non militari, favorire la realizz azione dei 

principi costituzionali di solidarietà sociale, la tutela dei 

diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla ed ucazione 

alla pace fra i popoli. 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vig enti norme 

di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque al tra attivi-

tà connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonc hé potrà 



 

compiere tutti gli atti e concludere tutte le opera zioni di 

natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industr iale e fi-

nanziaria necessarie od utili alla realizzazione de gli scopi 

sociali o comunque, sia direttamente che indirettam ente, atti-

nenti ai medesimi. 

Le attività di cui al presente oggetto sociale sara nno svolte 

nel rispetto delle vigenti norme in materia di eser cizio di 

professioni riservate per il cui esercizio è richie sta 

l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi giuridi-

ci necessari o utili alla realizzazione degli scopi  sociali, 

ivi compresa la costituzione di fondi per lo svilup po tecnolo-

gico o per la ristrutturazione o per il potenziamen to azienda-

le e l’adozione di procedure di programmazione plur iennale fi-

nalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziend ale, ai 

sensi della legge 31.01.92, n.59 ed eventuali norme  modifica-

tive ed integrative; potrà, inoltre, emettere obbli gazioni ed 

altri strumenti finanziari ed assumere partecipazio ni in altre 

imprese a scopo di stabile investimento e non di co llocamento 

sul mercato. 

TITOLO III 

SOCI COOPERATORI 

Art.5 (Soci) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al 

minimo stabilito dalla legge. 



 

I soci cooperatori: 

-·concorrono alla gestione dell'impresa partecipand o alla for-

mazione degli organi sociali e alla definizione del la struttu-

ra di direzione e conduzione dell'impresa; 

-·partecipano alla elaborazione di programmi di svi luppo e al-

le decisioni concernenti le scelte strategiche, non chè alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;  

- contribuiscono alla formazione del capitale socia le e parte-

cipano al rischio d'impresa, limitatamente alle azi oni versa-

te. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche app artenenti 

alle seguenti categorie: 

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che  possiedono 

i necessari requisiti tecnico professionali e svolg ono la loro 

attività lavorativa per il raggiungimento degli sco pi sociali, 

mettendo a disposizione le proprie capacità profess ionali, in 

rapporto allo stato di attività ed al volume di lav oro dispo-

nibile; 

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro atti-

vità gratuitamente, esclusivamente per fini di soli darietà ai 

sensi e per gli effetti della legge 381/91 e nei li miti previ-

sti dalla legge; 

3) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche, che  usufrui-

scono direttamente o indirettamente dei servizi del la Coopera-

tiva. 



 

Possono essere soci cooperatori anche le persone gi uridiche 

nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 

dell'attività delle Cooperative sociali. 

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado di 

concorrere all'oggetto sociale. 

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Li bro dei So-

ci in base alla appartenenza a ciascuna delle categ orie su in-

dicate. 

In nessun caso possono essere soci coloro che eserc itano in 

proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società 

che, per l'attività svolta, si trovino in effettiva  concorren-

za con la Cooperativa, secondo la valutazione del C onsiglio di 

Amministrazione. 

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto ins taurato, 

non possono eseguire lavori reperiti in proprio in ambiti e 

con modalità potenzialmente concorrenziali, se non espressa-

mente autorizzati dal Consiglio d'Amministrazione. 

Art.6 (Categoria speciale di soci) 

La Cooperativa potrà istituire una categoria specia le di soci 

ai sensi dell’art.2527, comma 3, del codice civile,  i cui di-

ritti ed obblighi sono disciplinati dal presente ar ticolo. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale de i soci coo-

peratori. 

In tale categoria speciale potranno essere ammessi,  in ragione 



 

dell’interesse al loro inserimento nell’impresa o a l fine di 

completare la loro formazione, soggetti in grado di  contribui-

re al raggiungimento degli scopi sociali. 

La durata dell’appartenenza del socio a tale catego ria specia-

le viene fissata dal Consiglio di Amministrazione a l momento 

dell’ammissione e comunque per un termine non super iore a cin-

que anni. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha di ritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all’approvaz ione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci. I voti  espressi 

dai soci appartenenti alla categoria speciale non p ossono in 

ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all ’insieme 

dei soci presenti ovvero rappresentati in Assemblea . I soci 

appartenenti alla categoria speciale non possono es sere eletti 

nell’Organo amministrativo della Cooperativa e non godono dei 

diritti di cui agli artt.2422 e 2545 bis del codice  civile. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 13 del pre-

sente statuto, il socio appartenente alla categoria  speciale 

può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventual e risarci-

mento del danno, con un preavviso di almeno tre mes i. Il re-

cesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto soc iale che al 

rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto te rmine. 

Costituiscono cause di esclusione del socio apparte nente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate per i soci coo-

peratori: 



 

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione ; 

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali  ed ai mo-

menti di partecipazione predisposti dalla Cooperati va; 

c) l’inopportunità, sotto il profilo economico, org anizzativo 

e finanziario del suo inserimento nell’impresa; 

d) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazion e con la 

compagine societaria. 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appa rtenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dal Co nsiglio di 

Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione per il godimento dei diritti p ari ai soci 

ordinari. 

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti  che spet-

tano ai soci ordinari, il socio appartenente alla s peciale ca-

tegoria deve presentare, un mese prima della scaden za del pre-

detto periodo, apposita domanda all’Organo amminist rativo che 

deve verificare la sussistenza dei requisiti indica ti al pre-

cedente punto 5. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta 

all’interessato e annotata a cura degli Amministrat ori nel li-

bro dei soci. 

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministr ativo deve, 

entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, noti ficare 

all’interessato la deliberazione di esclusione. 

TITOLO IV 



 

OBBLIGAZIONI E ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

Art.7 (Obbligazioni e strumenti di debito) 

Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la cooperativa 

può emettere obbligazioni, nonché strumenti finanzi ari di de-

bito, diversi dalle obbligazioni, ai sensi degli ar tt.2410 e 

seg. c.c.. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa  assemblea 

straordinaria, sono stabiliti: 

- l'importo complessivo dell’emissione, il numero d ei titoli 

emessi ed il relativo valore unitario; 

- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le m odalità di 

corresponsione degli interessi; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.  

All’assemblea speciale delle categorie degli azioni sti deten-

trici di strumenti finanziari privi di diritto di v oto ed al 

relativo rappresentante comune, si applica quanto p revisto 

dalle norme di legge. 

TITOLO V 

IL RAPPORTO SOCIALE 

Art.8 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are al Con-

siglio di Amministrazione domanda scritta che dovrà  contenere, 

se trattasi di persona fisica: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data , luogo di 



 

nascita, codice fiscale e cittadinanza; 

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere isc ritto ed i 

motivi della richiesta; 

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, d ella condi-

zione professionale, delle specifiche competenze po ssedute; 

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscr ivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né super iore, al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge; 

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente il 

presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali; 

f) la espressa e separata dichiarazione di accettaz ione della 

clausola arbitrale contenuta negli artt.36 e seguen ti del pre-

sente statuto. 

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto 

previsto nei precedenti punti a), b), d), e) e f) r elativi al-

le persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì 

contenere: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, 

la sede legale e nazionalità; 

b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e  la relati-

va deliberazione; 

c) la qualifica della persona che sottoscrive la do manda. 

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esiste nza dei re-

quisiti di cui al precedente art.5, delibera sulla domanda se-



 

condo criteri non discriminatori, coerenti con lo s copo mutua-

listico e l’attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta 

all’interessato e annotata, a cura degli amministra tori, sul 

libro dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessant a giorni, 

motivare le deliberazione di rigetto della domanda di ammis-

sione e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da gli ammini-

stratori, chi l’ha proposta può, entro il termine d i decadenza 

di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego,  chiedere 

che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale delibera 

sulle domande non accolte, se non appositamente con vocata, in 

occasione della successiva convocazione. 

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio o n ella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni dell e determi-

nazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuov i soci. 

Art.9 (Obblighi dei soci) 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo 

statuto, i soci sono obbligati: 

a) al versamento con le modalità e nei termini fiss ati dal 

Consiglio di Amministrazione: 

- del capitale sottoscritto; 

- dell’eventuale sovrapprezzo determinato dall’asse mblea in 

sede di approvazione del bilancio su proposta degli  ammini-



 

stratori; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e 

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicili o dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione d el domici-

lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla r icezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con let tera racco-

mandata alla Cooperativa. 

Art.10 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde: 

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa d i morte, se 

il socio è persona fisica; 

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento  o liquida-

zione, se il socio è diverso da persona fisica. 

Art.11 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il so-

cio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali; 

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavor o con la 

Cooperativa ovvero l’attività di volontariato press o la stes-

sa. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con ra ccomandata 

alla società. Gli amministratori devono esaminarla entro ses-



 

santa giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli am ministrato-

ri devono darne immediata comunicazione al socio, c he entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione , può ri-

correre al Collegio Arbitrale con le modalità previ ste ai suc-

cessivi artt.36 e seguenti. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen to della 

domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizi o in corso, 

se comunicato tre mesi prima e, in caso contrario, con la 

chiusura dell’esercizio successivo. 

Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su  richiesta 

dell’interessato, far decorrere l’effetto del reces so 

dall’annotazione dello stesso sul libro dei soci. 

Art.12 (Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di  Ammini-

strazione, oltre che nei casi previsti dalla legge,  nei con-

fronti del socio che: 

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungim ento degli 

scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti  richiesti 

per l’ammissione, come previsto dall’articolo 5, pe r tutte le 

categorie di soci; 

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazi oni che de-



 

rivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati 

dall’assemblea dei soci o che ineriscano il rapport o mutuali-

stico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli or gani socia-

li, salva la facoltà del Consiglio di Amministrazio ne di ac-

cordare al socio un termine non superiore a quarant acinque 

giorni per adeguarsi; 

c) previa intimazione da parte degli amministratori , entro il 

termine di 60 (sessanta) giorni, non adempia al ver samento del 

valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di  eventuali 

debiti contratti ad altro titolo verso la società; 

d) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle 

cause di interruzione del rapporto di lavoro previs ta dal CCNL 

di riferimento, indicato nel regolamento interno, a dottato ai 

sensi dell’art.6 della legge 142/01, e nel caso di socio vo-

lontario abbia cessato l’attività di volontariato; 

e) svolga attività in concorrenza con la Cooperativ a, senza 

l'esplicita autorizzazione dell’Organo amministrati vo; 

f) dimostri completa mancanza di interesse alla pro pria perma-

nenza in società o diserti senza giustificato motiv o espresso 

in forma scritta tre assemblee consecutive. 

Il socio lavoratore può essere escluso quando il ra pporto di 

lavoro cessi per qualsiasi causa. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al Collegio Arbitrale ai sensi dell’art .36 e se-

guenti, nel termine di sessanta giorni dalla comuni cazione. Lo 



 

scioglimento del rapporto sociale determina anche l a risolu-

zione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli Amministratori. 

Art.13 (Delibere di recesso ed esclusione) 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed e sclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccom andata a 

mano o con ricevuta di ritorno. Le controversie che  insorges-

sero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provv edimenti 

adottati dall’Organo amministrativo su tali materie  sono de-

mandate alla decisione del Collegio arbitrale, rego lato dagli 

artt.36 e seguenti del presente statuto. 

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promo ssa, a pena 

di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a  mezzo rac-

comandata entro 60 giorni dalla data di comunicazio ne dei 

provvedimenti stessi. 

Art.14 (Liquidazione della quota) 

I soci receduti od esclusi hanno esclusivamente il diritto al 

rimborso delle azioni interamente versate, la cui l iquidazione 

avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio n el quale lo 

scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al  socio, di-

venta operativo e, comunque, in misura mai superior e all'im-

porto effettivamente versato. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'app rovazione 

del bilancio stesso. 



 

Art.15 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari de l socio de-

funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle a zioni libe-

rate nella misura e con le modalità di cui al prece dente arti-

colo 14. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capit ale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazio ne dalla 

quale risultino gli aventi diritto. 

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro se i mesi dal-

la data del decesso, dovranno indicare quello tra e ssi che li 

rappresenterà di fronte alla società. 

In difetto di tale designazione si applica l'art.23 47, secondo 

e terzo comma, del Codice Civile. 

Art.16 (Termini di decadenza, limitazioni al rimbor so, respon-

sabilità dei soci cessati) 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azion i in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del soci o deceduto, 

ove questo non sia stato richiesto entro un anno da lla data di 

approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-

mento del rapporto sociale è divenuto operativo, fa tti comun-

que salvi i diritti a favore degli eredi del socio defunto. 

Il valore delle azioni per le quali non sarà richie sto il rim-

borso nel termine suddetto sarà devoluto con delibe razione del 

Consiglio di Amministrazione alla riserva legale. 



 

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art.12, l ettere b),  

c) ed e), dovranno provvedere al risarcimento dei d anni ed al 

pagamento dell’eventuale penale, ove determinata ne l regola-

mento. 

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debi to derivan-

te dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o d al pagamen-

to della prestazione mutualistica e dal rimborso de i prestiti, 

il credito derivante da penali, ove previste da app osito rego-

lamento, e da risarcimento danni e da prestazioni m utualisti-

che fornite, anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 codice 

civile. 

Il socio che cessa di far parte della società rispo nde verso 

questa per il pagamento dei conferimenti non versat i, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione h anno avuto 

effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto as sociativo 

si manifesta l’insolvenza della società, il socio u scente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevut o. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili 

verso la società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art.17 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della società è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to dai con-



 

ferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresen tati da a-

zioni di valore minimo pari a Euro 25,82 (venticinq ue virgola 

ottantadue); 

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con  il valore 

delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci r eceduti o 

esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 

3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato  con le 

somme versate dai soci; 

4) dalla riserva straordinaria; 

5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o previ-

sta per legge. 

Ai sensi dell'art.2346 del codice civile la società  esclude 

l'emissione dei certificati azionari e pertanto la legittima-

zione all'esercizio dei diritti sociali consegue al l'iscrizio-

ne al libro dei soci. 

Ciascun socio non può detenere un numero di azioni superiori 

ai limiti fissati dalla legge. 

Le riserve indivisibili non possono essere ripartit e tra i so-

ci, né durante la vita sociale, né all'atto dello s cioglimento 

della società. 

Art.18 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione) 

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a  vincoli 

volontari, né essere cedute con effetto verso la so cietà senza 

l'autorizzazione degli amministratori. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, la  propria 



 

quota deve darne comunicazione agli amministratori con lettera 

raccomandata, fornendo relativamente all’aspirante acquirente 

le indicazioni previste nel precedente art.5 con pa rticolare 

riferimento al possesso dei requisiti soggettivi. 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazion e deve es-

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento 

della richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferi re la pro-

pria partecipazione e la società deve iscrivere nel  Libro dei 

Soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti pe r divenire 

socio in una delle categorie indicate nel presente statuto. 

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione  deve esse-

re motivato. Contro il diniego il socio entro sessa nta giorni 

dal ricevimento della comunicazione può proporre op posizione 

al Collegio Arbitrale. 

Art.19 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 di cembre di 

ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amminis trazione 

provvede alla compilazione del progetto di bilancio  e alla re-

dazione della documentazione informativa ai sensi d ella norma-

tiva vigente e alla stesura della relazione sull'an damento 

della gestione sociale. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltr e a quanto 

previsto dalle leggi vigenti, deve illustrare l'and amento del-



 

l'attività della Cooperativa anche nei suoi risvolt i sociali, 

con particolare riguardo ai benefici prodotti a van taggio del-

le persone a cui favore opera la Cooperativa, dei s oci e della 

comunità territoriale. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all' assemblea 

dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni  dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro cento ttanta 

giorni qualora venga redatto il bilancio consolidat o, oppure 

lo richiedano particolari esigenze relative alla st ruttura ed 

all'oggetto della società, segnalate dagli amminist ratori nel-

la relazione sulla gestione o, in assenza di questa , nella no-

ta integrativa al bilancio. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-

ne degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 3 0%; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della 

cooperazione di cui all'art.11 della legge 31.1.92 n.59, nella 

misura prevista dalla legge medesima. 

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme re-

stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla  costitu-

zione di riserve indivisibili. 

Art.20 (Ristorni) 

Il Consiglio di Amministrazione che redige il proge tto di bi-

lancio di esercizio, può appostare somme al conto e conomico a 

titolo di ristorno, qualora lo consentano le risult anze 



 

dell’attività mutualistica. 

L’assemblea delibera l’approvazione di bilancio e l a destina-

zione del ristorno, nel rispetto della normativa vi gente ed 

eventualmente mediante una o più delle seguenti for me: 

- erogazione diretta tramite integrazione delle ret ribuzioni; 

- aumento del valore delle azioni detenute da ciasc un socio; 

- emissione di obbligazioni; 

- emissione di altri strumenti finanziari. 

La ripartizione del ristorno prevista per i soli so ci lavora-

tori dovrà essere effettuata considerando la quanti tà e quali-

tà degli scambi mutualistici intercorrenti fra la C ooperativa 

ed il socio stesso secondo quanto previsto in appos ito regola-

mento da approvarsi ai sensi dell’art. 2521 ultimo comma c.c., 

da predisporre a cura degli amministratori sulla ba se dei se-

guenti criteri (singolarmente presi o combinati tra  loro): 

a) Le ore lavorate nel corso dell’anno; 

b) Il tempo di permanenza nella cooperativa; 

c) La tipologia del rapporto di lavoro. 

TITOLO VII 

ORGANI SOCIALI 

Art.21 (Organi) 

Sono organi della società cooperativa: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Collegio dei Sindaci, se nominato; 



 

d) L’organo di controllo contabile, se nominato. 

Art.22 (Assemblee) 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

La loro convocazione deve effettuarsi mediante lett era racco-

mandata A.R. ovvero raccomandata a mano o altro mez zo di comu-

nicazione idoneo a garantire la prova dell’avvenuta  ricezione 

individuato dal Consiglio di Amministrazione, invia ta a cia-

scun socio almeno quindici giorni prima dell’adunan za, conte-

nente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’or a della 

prima e della seconda convocazione, che deve essere  fissata in 

un giorno diverso da quello della prima. In mancanz a 

dell’adempimento delle suddette formalità, l’assemb lea si re-

puta validamente costituita quando siano presenti o  rappresen-

tati tutti i soci con diritto di voto, tutti gli am ministrato-

ri e i sindaci effettivi, se nominati. 

Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi all a discus-

sione degli argomenti sui quali non si ritenga suff icientemen-

te informato. 

Art.23 (Funzioni dell’Assemblea) 

L’assemblea, sia essa ordinaria o straordinaria, de libera sul-

le materie attribuite alla propria competenza dalla  legge. 

L’assemblea ordinaria può inoltre essere chiamata d agli ammi-

nistratori, ai sensi dell’art.2364, comma 1, n.5 c. c., per 

l’autorizzazione di determinati atti di gestione in dividuati 

dagli amministratori, ferma in ogni caso la respons abilità di 



 

questi per gli atti compiuti. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi i ndicati 

all’art.19. 

L'assemblea inoltre può essere convocata tutte le v olte che il 

Consiglio di Amministrazione lo creda necessario, o vvero per 

la trattazione di argomenti che tanti soci che rapp resentano 

almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottoponga-

no alla loro approvazione, facendone domanda scritt a agli am-

ministratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere l uogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla dat a della ri-

chiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa  per argo-

menti sui quali l’assemblea delibera, a norma di le gge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un pr ogetto o di 

una relazione da essi predisposta. 

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straor dinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazio ni dello 

statuto e sugli altri argomenti previsti dall’art.2 365 cod. 

civ.. 

Art. 24 (Costituzione e quorum deliberativi) 

In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria ch e straordi-

naria, è regolarmente costituita quando siano prese nti o rap-

presentati la metà più uno dei voti dei soci aventi  diritto al 

voto. 



 

In seconda convocazione, l'assemblea, sia ordinaria  che stra-

ordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero 

dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto  al voto. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei soci presenti o rappresentati nelle adunanze. 

Art. 25 (Verbale delle deliberazioni e votazioni) 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal  verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il 

verbale deve indicare la data dell'assemblea ed eve ntualmente 

anche in allegato l'identità dei partecipanti; deve  altresì 

indicare le modalità ed il risultato delle votazion i e deve 

consentire anche per allegato, l'identificazione de i soci fa-

vorevoli astenuti o dissenzienti. Nel verbale devon o essere 

riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiaraz ioni perti-

nenti all'ordine del giorno. Il verbale dell'assemb lea straor-

dinaria deve essere redatto da un notaio. Il verbal e deve es-

sere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per  la tempe-

stiva esecuzione degli obblighi di deposito o di pu bblicazio-

ne. 

Art.26 (Voto) 

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultano i-

scritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni  e che non 

siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscri tte. 

Ciascun socio persona fisica o giuridica ha un solo  voto, qua-

lunque sia l'ammontare della sua partecipazione. 



 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono inter venire per-

sonalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi  rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro  socio a-

vente diritto al voto e che non sia Amministratore o sindaco. 

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più  di un so-

cio. 

Non è ammesso il voto segreto. 

Art.27 (Presidenza dell’Assemblea) 

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consigl io di Ammi-

nistrazione ed in sua assenza dal vice presidente d el Consi-

glio di Amministrazione, ed in assenza anche di que sti, dalla 

persona designata dall'assemblea stessa, col voto d ella mag-

gioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il ver bale è re-

datto da un notaio. 

Art.28 (Consiglio di Amministrazione) 

La società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da un numero di consiglieri variabile da t re a cin-

que, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determi-

na di volta in volta il numero. 

La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelt a tra i so-

ci cooperatori. 

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo 

superiore a tre esercizi consecutivi e scadono alla  data del-



 

l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilanc io relativo 

all'ultimo esercizio della loro carica; non possono  rimanere 

in carica per un numero di mandati consecutivi supe riori a 

quello previsto dalla legge. 

Il Consiglio elegge al suo interno il presidente ed  il vice 

presidente. 

Art.29 (Compiti del Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più  ampi pote-

ri per la gestione della società, esclusi solo quel li riserva-

ti all’assemblea dalla legge. Allo stesso è attribu ita la com-

petenza sulle materie previste dall’articolo 2365 c omma secon-

do del codice civile. 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attri buzioni, ad 

eccezione delle materie previste dall’art. 2381 del  codice ci-

vile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclu-

sione dei soci e delle decisioni che incidono sui r apporti mu-

tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi compon enti, oppu-

re ad un comitato esecutivo formato da alcuni dei s uoi compo-

nenti, determinandone il contenuto, i limiti e le e ventuali 

modalità di esercizio della delega. 

Ogni novanta giorni gli organi delegati devono rife rire agli 

Amministratori e al Collegio sindacale sul generale  andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonchè sul-

le operazioni di maggior rilievo, in termini di dim ensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dal le sue con-



 

trollate. 

Art.30 (Convocazioni e deliberazioni) 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal pre sidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui de liberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un ter zo dei con-

siglieri. 

La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lett era, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di cinque giorni prima dell'adu-

nanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in m odo che i 

Consiglieri e Sindaci effettivi ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione. 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono v alide quan-

do vi intervenga la maggioranza degli amministrator i in cari-

ca. 

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il  tramite di 

mezzi di telecomunicazione. In questo ultimo caso d evono co-

munque essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

1) che siano presenti nello stesso luogo il preside nte ed il 

segretario della riunione, che provvederanno alla f ormazione e 

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere la r iunione 

svolta in detto luogo; 

2) che sia effettivamente possibile al presidente d ella riu-

nione di accertare l’identità degli intervenuti, re golare lo 

svolgimento della riunione, constatare e proclamare  i risulta-

ti della votazione; 



 

3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ; 

4) che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti 

all’ordine del giorno, nonchè quando necessario di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei presenti. 

Art.31 (Integrazione del Consiglio) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più ammin istratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previst i dall'art. 

2386 del codice civile. 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri-

masti in carica devono convocare l’Assemblea perché  provveda 

alla sostituzione dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Ammin istratori, 

l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Col legio sin-

dacale, se nominato, il quale può compiere nel frat tempo gli 

atti di ordinaria amministrazione. In caso di manca nza del 

Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione  è tenuto a 

convocare l’Assemblea e rimane in carica fino alla sua sosti-

tuzione. 

Art. 32 (Compensi agli amministratori) 

Spetta all’Assemblea determinare gli eventuali comp ensi dovuti 

agli amministratori e ai membri del comitato esecut ivo, se no-



 

minato, si applica in ogni caso il terzo comma dell ’art. 2389 

c.c.. 

Art. 33 (Rappresentanza) 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a rappre-

sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 

Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da  pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni nat ura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietan ze. 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e pro curatori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed  in qualun-

que grado di giurisdizione. 

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei lim iti delle 

deleghe conferite, anche ai consiglieri delegati, s e nominati. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare dirett ori genera-

li, institori e procuratori speciali. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente,  tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al vice presidente . 

Il presidente, previa apposita delibera del Consigl io di Ammi-

nistrazione, potrà conferire speciali procure, per singoli at-

ti o categorie di atti, ad altri consiglieri oppure  ad estra-

nei, con l’osservanza delle norme legislative vigen ti al ri-

guardo. 

Art. 34 (Collegio Sindacale) 

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per  legge o se 



 

comunque nominato dall’assemblea, si compone di tre  membri ef-

fettivi, eletti dall’assemblea. 

Devono essere nominati dall’assemblea anche due sin daci sup-

plenti. 

Il presidente del Collegio Sindacale è nominato 

dall’assemblea. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione de l bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. 

Essi sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata 

dall’Assemblea all’atto della nomina, per l’intero periodo di 

durata del loro ufficio. 

Il Collegio Sindacale, quando nominato, esercita an che il con-

trollo contabile a condizione che sia integralmente  composto 

da revisori contabili iscritti nel registro istitui to presso 

il Ministero della Giustizia. 

Art.35 (Controllo contabile) 

Nel caso in cui non sia stato nominato il Collegio Sindacale o 

che questo non sia costituito integralmente da revi sori conta-

bili iscritti nel registro istituito presso il Mini stero della 

Giustizia, il controllo contabile sulla società, qu ando obbli-

gatorio per legge, o comunque deliberato dall’assem blea dei 

soci, è esercitato ai sensi dell’art. 2409 bis comm a primo del 

codice civile. 



 

TITOLO VIII 

CONTROVERSIE 

Art. 36 (Clausola Arbitrale) 

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali se condo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con  le modali-

tà di cui al successivo art.37, salvo che non sia p revisto 

l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero: 

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e so-

cietà che abbiano ad oggetto diritti disponibili, a nche quando 

sia oggetto di controversia la qualità di socio; 

b) le controversie relative alla validità delle del iberazioni 

Assembleari; 

c) le controversie tra amministratori, liquidatori o Sindaci, 

o nei loro confronti. 

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 

tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La sua ac-

cettazione espressa è condizione di proponibilità d ella doman-

da di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. 

L’accettazione della nomina alla carica di amminist ratore, 

sindaco o liquidatore è accompagnata dalla espressa  adesione 

alla clausola di cui al comma precedente. 

Art. 37 (Arbitri e procedimento) 

Gli arbitri sono in numero di: 

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 

50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero). Ai fin i della de-



 

terminazione del valore della controversia si tiene  conto del-

la domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui  agli artt. 

10 e seguenti del c.p.c.; 

b) tre, per le altre controversie. 

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di setto-

re e sono nominati dalla Camera Arbitrale promossa dalla Con-

fcooperative di Varese. 

In difetto di designazione, sono nominati dal Presi dente del 

tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede. 

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i ra pporti tra 

soci è notificata alla società, fermo restando quan to disposto 

dall’art. 35, comma 1 del D. Lgs. n. 5/03. 

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restand o quanto 

disposto dall’art. 36 D. Lgs. n. 5/03 i soci posson o convenire 

di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equit à o possono 

dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento  ai soli 

diritti patrimoniali disponibili. 

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzio-

ne dell’Organo arbitrale, salvo che essi proroghino  detto ter-

mine per non più di una sola volta nel caso di cui all’art. 

35, comma 2, D. Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia ne cessario 

disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza 

del termine possa nuocere alla completezza dell’acc ertamento o 

al rispetto del principio del contraddittorio. 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni for malità non 



 

necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arb itri fissa-

no, al momento della costituzione, le regole proced urali cui 

si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, 

devono fissare un’apposita udienza di trattazione. 

Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale son o anticipa-

te dalla parte che promuove l’attivazione della pro cedura. 

Art. 38 (Esecuzione della decisione) 

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una cau sa di e-

sclusione, la mancata esecuzione della decisione de finitiva 

della controversia deferita agli arbitri è valutata  quale cau-

sa di esclusione del socio, quando incida sull’osse rvanza dei 

suoi obblighi nei confronti della società o quando lasci pre-

sumere il venir meno della sua leale collaborazione  

all’attività sociale. 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 39 (Liquidatori) 

L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della soci età nomine-

rà uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art.40 (Liquidazione del patrimonio) 

In caso di scioglimento della società, l'intero pat rimonio so-

ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto n el seguente 

ordine: 

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai poss essori di 

strumenti finanziari; 



 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai 

soci; 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della 

cooperazione, di cui all'art.11 della legge 31 genn aio 1992, 

n.59. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 41 (Regolamenti) 

L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolam enti inter-

ni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla no rmativa vi-

gente, o altri che riterrà opportuni per meglio dis ciplinare 

il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi  i regola-

menti verranno sottoposti all’approvazione dell’ass emblea con 

le maggioranze previste per le assemblee straordina rie. 

Art.42 (Principi di mutualità, indivisibilità delle  riserve e 

devoluzione) 

I principi in materia di remunerazione del capitale , di indi-

visibilità delle riserve tra i soci cooperatori del le riserve 

patrimoniali, di devoluzione del patrimonio residuo  e di ver-

samento di una quota degli utili annuali ai fondi m utualistici 

per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,  sono inde-

rogabili e devono essere di fatto osservati. 

In particolare ai sensi dell'articolo 2514 del codi ce civile 

la cooperativa: 

(a) non potrà distribuire dividendi; 



 

(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari o fferti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superi ore a due 

punti rispetto all'interesse dei buoni postali frut tiferi; 

(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooper atori; 

(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperati-

va, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto i l capitale 

sociale, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione. 

Art.43 (Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgon o le vigen-

ti norme di legge sulle cooperative sociali di cui alla legge 

381/91. Per quanto non previsto dal Titolo VI del C odice Civi-

le contenente "Disciplina delle società cooperative ", a norma 

dell’art. 2519 del codice civile, si applicano in q uanto com-

patibili, le norme delle Società per Azioni. 

Firmato: RITA NICHELE  

Firmato: ALDO GRAFFEO NOTAIO  


